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Stili di vita e comportamenti:

 Abitudine al fumo 

 Consumo di bevande alcoliche

 Consumo di sostanze psicotrope 

 Abitudine al gioco e gioco problematico

 L’attività fisica e gli sport praticati

Note del presentatore
Note di presentazione
L’adolescenza è un’età delicata per la formazione della persona e per la crescita psicofisica, su cui i comportamenti e gli stili di vita hanno un grande impatto, sia per i condizionamenti della fase di sviluppo che per gli effetti che possono produrre per l’età adulta.



Abitudine al fumo nella popolazione 
adolescente toscana 

Note del presentatore
Note di presentazione
Il fumo rappresenta una delle abitudini più dannose per la salute, infatti l’OMS lo identifica come il principale fattore di morte evitabile. Oltre a impattare sulle persone direttamente interessate, il consumo di tabacco incide negativamente sulla salute di chi condivide gli spazi di fumatori e fumatrici a causa del fumo passivo, che provoca 1,2 milioni di morti ogni anno, e sulla condizione di salute generale, a causa dei danni arrecati dall’industria del tabacco. Secondo il “Rapporto sul fumo in Italia” del 2022 in Italia 12,4 milioni di persone fumano (24,2% della popolazione), 7,7 milioni sono ex fumatrici (il 14,9%) e 31,4 milioni sono non fumatrici (il 60,9%). È interessante notare che l’indagine ha registrato circa 800mila fumatori in più rispetto al 2019, un aumento che non si verificava dal 2006, caratterizzato dalla peculiarità di aver toccato maschi e femmine in egual misura.



Il 54,7% della popolazione adolescente toscana ha provato a fumare, 
con una marcata differenza tra maschi (49,6%) e femmine (60,2%). 

Il consumo di tabacco aumenta al crescere dell’età.
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Abitudine al fumo

Distribuzione % per età e genere di adolescenti che hanno provato a fumare sigarette in 
Toscana. EDIT 2022

Note del presentatore
Note di presentazione
[Il 54,7% della popolazione adolescente toscana ha provato a fumare, con una marcata differenza tra maschi (49,6%) e femmine (60,2%).] Si tratta di un dato interessante perché mostra un calo significativo rispetto all’edizione del 2018, che aveva registrato un primo approccio al fumo da parte del 58% dei maschi contro il 63% delle femmine.



Abitudine al fumo

Tra coloro che hanno provato a fumare, il 53% ha dichiarato di fumare.

Il 29% regolarmente

Si mantiene la differenza per genere con:

Il 24% occasionalmente

Fumatrici 56,8%

Fumatori 49,5% 

30,4% regolari

26,9% regolari

Note del presentatore
Note di presentazione
I risultati EDIT 2022 mostrano che, tra coloro che hanno provato a fumare, il 53% ha dichiarato di consumare tabacco nel momento della rilevazione, di cui il 29% regolarmente e il restante 24% occasionalmente. Si mantiene la differenza per genere con il 56,8% di fumatrici (30,4% regolari), contro il 49,5% dei loro compagni (26,9% regolari). 



Abitudine al fumo – evoluzione dei soggetti fumatori regolari  

Considerando l’intero campione, la quota di adolescenti che fuma regolarmente
raggiunge il 15,6%, con una maggiore diffusione tra le ragazze (18,2%) rispetto ai ragazzi
(13,2%).

Andamento % del consumo regolare di sigarette per genere sulla quota di 
rispondenti che hanno provato a fumare. EDIT 2005-2022
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Note del presentatore
Note di presentazione
Confrontando i risultati delle diverse edizioni emerge che la quota di soggetti fumatori regolari, tra coloro che hanno dichiarato di aver provato a fumare, dopo una crescita tra il 2005 e il 2008, è in costante calo dal 2011, sia per i ragazzi che per le ragazze.



Abitudine al fumo – numero di sigarette ed età di inizio

Il 27,9% di chi fuma regolarmente ha dichiarato di fumare oltre 10 sigarette al giorno.

Il 72,6% dei soggetti fumatori regolari ha iniziato a prima di aver compiuto 16 anni.

Note del presentatore
Note di presentazione
Il 27,9% di chi fuma regolarmente ha dichiarato di fumare oltre 10 sigarette al giorno, con più frequenza tra i maschi (32,3%) rispetto alle femmine (24,3%), mentre anche per il numero di sigarette quotidiano si conferma maggiore nella Ausl Sud-Est (18,1% dei fumatori regolari consumano più di 10 sigarette al giorno, contro il 14,3% della Nord-Ovest e il 12,5% della Centro).Altro aspetto molto interessante da commentare è l’età di inizio al fumo: è emerso che il 72,6% dei fumatori regolari ha iniziato a fumare prima di aver compiuto 16 anni, con una differenza per genere che permane, il 76,4% delle femmine e il 67,5% dei maschi. Invece il risultato appare omogeneo rispetto alla distribuzione territoriale (con il 73,5% nell’Ausl Centro, e il 71,8% nella Nord-Ovest e Sud-Est). I principali destinatari delle politiche volte a contrastare l’abitudine al fumo sono i soggetti giovani perché, come sottolinea il Center for Disease Control and Prevention - CDC degli USA, ogni patologia ha un rischio specifico correlato al fumo, che alcuni aspetti contribuiscono a definire e tra questi, oltre a numero di anni di consumo di tabacco e al numero di sigarette quotidiane, c’è l’età di inizio. L’OMS ha stimato che Il 70% di chi fuma ha iniziato prima dei 18 anni (il 94% prima dei 25 anni) e secondo la rilevazione Istat del 2021 in Italia il 12,8% di chi ha tra i 14 e i 19 anni fuma (in calo rispetto al 13,5% del 2020) un numero medio di 7 sigarette al giorno circa (in diminuzione rispetto alle 8 del 2020). 



Adolescenti che 
fumano regolarmente

Adolescenti che non fumano/ 
non fumano regolarmente

Entrambi i genitori 
fumano 

25,9 10,4

Uno dei genitori fuma 36,3 26,1

Nessun genitore fuma 37,8 63,5

Abitudine al fumo – impatto dell’abitudine al fumo dei genitori

Distribuzione % dell'impatto dell'abitudine al fumo dei genitori sulla popolazione 
adolescente toscana. EDIT 2022

62,2%

Note del presentatore
Note di presentazione
La tabella di seguito evidenzia che l’abitudine al fumo dei genitori impatta sul consumo di tabacco dei/delle figli/figlie. Infatti, osservando il dettaglio, emerge chiaramente che il 62,2% di adolescenti che consumano regolarmente tabacco ha un genitore (36,3%) o entrambi i genitori (26,0%) che fumano, solo il 37,8% ha genitori non fumatori. Al contrario, il 63,5% di adolescenti che non fumano o non fumano regolarmente hanno i genitori non fumatori, il 26,1% ha un genitore consumatore di tabacco e il 10,4% entrambi.



Il 45,3% del campione toscano ha consumato almeno una volta nella vita la 
sigaretta elettronica.

Ausl Sud-Est: 47,4%

Ausl Centro: 46,8% 

Nord-Ovest: 41,7% 

Abitudine al fumo – sigarette elettroniche

Note del presentatore
Note di presentazione
Toscana 2018 15.3%, 2022 21.8%. Rispondenti che hanno dichiarato di aver utilizzato sigarette elettroniche su tutti/e i/le rispondentiIl consumo di sigarette alternative a quelle tradizionali provoca anche effetti indiretti, è stato evidenziato che chi consuma e-cig o tabacco riscaldato impatta anche sulla salute di chi condivide gli stessi spazi a causa del fumo passivo. Infatti, al contrario delle chiare disposizioni di legge contro il fumo di sigaretta nei luoghi chiusi (legge 3/2003), le esalazioni emesse da questi prodotti non sono oggetto di misure definite.Dalla rilevazione EDIT 2022 è emerso che il 45,3% del campione toscano ha consumato almeno una volta nella vita la sigaretta elettronica, senza però evidenziare differenze legate al genere (M: 45,7%; F: 44,8%).Osservando i risultati relativi alla frequenza di utilizzo di coloro che hanno utilizzato almeno una volta nella vita la sigaretta elettronica emerge che 1 rispondente su 2 non l’ha utilizzata nei 30 giorni precedenti (soprattutto i maschi 58,4% rispetto alle femmine 42,1%) e solo l’11,4% ne ha fatto un uso regolare o quotidiano. I risultati appena mostrati evidenziano che per 1 adolescente su 4 le sigarette tradizionali rappresentano un ponte per intraprendere il consumo anche delle elettroniche.Dalle varie affermazioni proposte emerge che la maggior parte del campione toscano che ha provato a fumare la e-cig almeno una volta nella vita non utilizza la sigaretta elettronica e ha soltanto provato ad usarla (56,5%), il 6% ha iniziato con quella per poi passare alla sigaretta tradizionale, l’11,2% ha fumato per un periodo sia la elettronica che la tradizionale, ma al momento della rilevazione aveva abbandonato l’abitudine al fumo e infine il 26,3% ha dichiarato di aver iniziato a usare l’e-cig solo dopo aver iniziato a fumare regolarmente le sigarette tradizionali, comportamento più frequente tra le femmine (32,3%) rispetto ai maschi (20,7%) e nelle Ausl Sud-Est (28,5%) e Centro (27,3%) rispetto alla Nord-Ovest (23%). 



L’abitudine al fumo resta molto frequente tra la popolazione adolescente
toscana.

Per le sigarette tradizionali in Toscana è più probabile che una ragazza
abbia acquisito l’abitudine al fumo rispetto a un suo compagno, il quale
però ha più probabilità di fumare un numero medio quotidiano maggiore
di sigarette tradizionali.

Abitudine al fumo - conclusioni

Note del presentatore
Note di presentazione
Considerate le evidenze scientifiche e le raccomandazioni dell’OMS che indicano il tabagismo come prima causa evitabile di problemi sulla salute, sarebbe necessario raggiungere un’ulteriore calo del fumo, di sigarette tradizionali e dei prodotti alternativi ad esse. 



Consumo di bevande alcoliche nella 
popolazione adolescente toscana 

Note del presentatore
Note di presentazione
Il consumo e l’abuso di bevande alcoliche rientra tra i comportamenti dannosi sia perché è causa o concausa dell’insorgere di molte famiglie di malattie, sia per gli effetti che, nei casi più gravi, può avere sul sistema di relazioni sociali e lavorative e sul contesto di vita. Si tratta di un consumo che impatta molto sulla vita, in termini di quantità e di qualità.Le difficoltà di questi interventi sono legati all’efficacia di un approccio restrittivo che, ad esempio in contesti mediterranei come quelli del nostro Paese, non tiene conto dei fattori culturali che hanno condizionato il continuo diminuire delle quantità di alcol consumate (in particolare vino) negli ultimi 60 anni in Italia. Avere la misura del consumo e dell’abuso di alcol tra la popolazione giovane è molto interessante perché, come sottolinea l’OMS, è una delle due sostanze più utilizzate (insieme al tabacco) e il consumo inizia in giovane età.



Consumo di bevande alcoliche – una tantum

Totale Maschi Femmine

Aperitivi 74,8 71,8 78,0

Vino 64,8 65,3 64,3

Birra 62,6 65,8 59,2

Superalcolici 57,8 55,7 60,0

Prevalenze di consumo una tantum per tipo di bevanda e genere (%). EDIT 2022

8 adolescenti su 10 hanno bevuto almeno una volta nella vita

Note del presentatore
Note di presentazione
I consumi più recenti, riferiti all’anno 2022, sono stati rilevati da EDIT, che dal 2005 segue l’evoluzione delle abitudini della popolazione adolescente rispetto al consumo di alcol, sia in termini di quantità consumate che di diffusione dei modelli di comportamenti eccedentari. Dalla rilevazione del 2022 è emerso che 8 adolescenti su 10 hanno bevuto almeno una volta nella vita, percentuale inferiore rispetto al 2018 (93%), abitudine diffusa soprattutto tra le ragazze (F: 83,7%; M: 80,5%). La rilevazione EDIT ha indagato anche in questa edizione le preferenze rispetto alle bevande alcoliche ed è emerso che il 74,8% della popolazione adolescente toscana ha consumato gli aperitivi e gli spumanti almeno una volta nella vita, soprattutto le ragazze (il 78% contro il 71,8% maschile). A seguire, come seconda bevanda più consumata si trova il vino, bevuto dal 64,8% del campione e distribuito equamente tra maschi (65,3%) e femmine (64,3%); segue la birra, consumata dal 62,6% di rispondenti, soprattutto dai ragazzi (M: 65,8%; F: 59,2%) e infine si trovano i superalcolici e i long drinks, provati almeno una volta nella vita dal 57,8% e più diffusi tra le ragazze (il 60,0% contro il 55,7% dei ragazzi). Confrontando i territori di residenza si nota una minore diffusione del consumo di bevande alcoliche nella Ausl Nord-Ovest, rispetto alle altre due, più omogenee rispetto alle frequenze regionali.



Consumo di bevande alcoliche – modelli di consumo

Modello mediterraneo: Modello nordico:

Riflette i costumi tradizionali italiani, 
specificamente toscani, in cui l’alcol, 
il vino in particolare, è assunto 
prevalentemente durante i pasti in 
contesti familiari. 

Ricalca lo stile anglosassone ed è 
caratterizzato dall’abitudine di 
assumere ingenti quantità di alcol 
lontano dai pasti e in situazioni di 
socialità; con la peculiarità di 
combinare, nella stessa occasione, 
diversi tipi di bevande, ingredienti e 
gradazioni alcoliche.

Note del presentatore
Note di presentazione
Risulta interessante conoscere le abitudini della popolazione giovane toscana anche per monitorare la diffusione dei due modelli di consumo di bevande alcoliche, nordico e mediterraneo. Si tratta di una distinzione riconosciuta da tempo che vede differenze per le modalità di assunzione delle bevande alcoliche, le circostanze di consumo, quindi il profilo di chi beve e il pattern.Il tipo di consumo nordico ricalca lo stile anglosassone ed è caratterizzato dell’abitudine di assumere ingenti quantità di alcol lontano dai pasti e in situazioni di socialità, con la peculiarità di combinare, nella stessa occasione, diversi tipi di bevande, con diversi ingredienti e differente gradazione alcolica (ad esempio di frequente vengono consumati insieme birra e long drink). Il tipo di consumo mediterraneo invece riflette i costumi tradizionali italiani, specificamente toscani, in cui l’alcol, il vino in particolare, è assunto prevalentemente durante i pasti in contesti familiari. Questi diversi approcci spiegano abbastanza bene la differenza di pattern e quantità consumate nelle popolazioni adulte, mentre sappiamo che il consumo giovanile è molto più omologato attraversi i paesi: i pattern, le frequenze, i luoghi e le quantità del consumo di un soggetto 17 enne di Prato sono assolutamente sovrapponibili ad una persona coetanea di Cardiff, Stoccolma od Oslo.



Consumo di bevande alcoliche – consumo eccedentario

Operando un confronto con i risultati delle passate edizioni si evidenzia un 
trend che registra del consumo eccedentario di alcol in continua crescita.

Studenti e studentesse (14-19 anni) a cui è capitato di ubriacarsi almeno una volta 
negli ultimi 12 mesi. EDIT 2022

Note del presentatore
Note di presentazione
Operando un confronto con i risultati delle passate edizioni si evidenzia che il trend che registra un aumento del consumo eccedentario di alcol continua a crescere.Il questionario EDIT intende conoscere la diffusione dei comportamenti eccedentari rispetto all’assunzione di alcol. 



Consumo di bevande alcoliche – consumo eccedentario 

Le ubriacature risultano più diffuse tra le ragazze, ma il numero di episodi resta più 
alto nel campione maschile. Invece il binge drinking è più frequente tra i maschi.

Totale Maschi Femmine

Oltre 10 o + episodi di ubriacature 25,1% 27,4% 23,1%

Oltre 10 o + episodi di binge drinking 24,6% 27,1% 21,6%

Totale Maschi Femmine

Almeno un’ubriacatura 52,2% 48,5% 55,9% 

Almeno un episodio di binge drinking 47,1% 48,9% 45,2%

% dei consumi eccedentari dei 12 mesi precedenti. EDIT 2022

% del numero di episodi (≥ 10) dei consumi eccedentari dei 12 mesi precedenti. EDIT 2022

Note del presentatore
Note di presentazione
Anche l’edizione 2022 della rilevazione EDIT si è concentrata sull’analisi del fenomeno delle ubriacature ed è emerso che nei 12 mesi precedenti alla somministrazione del questionario 1 adolescente su 2 in Toscana ha avuto almeno una ubriacatura. Si tratta di una pratica più diffusa tra le ragazze (55,9% contro il 48,5% dei compagni). Oltre alla diffusione delle ubriacature, ha previsto una sezione dedicata al fenomeno del binge drinking. In particolare è stato domandato se nei 12 mesi precedenti alla rilevazione sono stati consumati 5 o più bicchieri (di vino), bicchierini (di liquori) o lattine (di birra) o long drinks in un’unica occasione ed è emerso che si tratta di una pratica diffusa tra il 47,1% del campione. Al contrario delle ubriacature il binge drinking è più frequente tra i maschi (48,9% rispetto alle femmine 45,2%) È stata indagata anche la frequenza dei consumi eccedentari, degli episodi di ubriachezza e del binge. Per le ubriacature è emerso che in Toscana 1 adolescente su 4 ha vissuto oltre 10 episodi di ubriacature nei 12 mesi precedenti alla somministrazione del questionario (M: 27,4%; F: 23,1%), quindi quasi con una cadenza mensile e si nota maggiore diffusione nella Ausl Centro (27,4%, rispetto alla Nord-Ovest 23,6% e alla Sud-Est 22,2%). Dall’indagine emerge la conferma di una tendenza rilevata nell’edizione EDIT del 2018, ovvero che le ubriacature risultano più diffuse tra le ragazze, ma il numero di episodi resta più alto nel campione maschile.Osservando la quantità di episodi di binge drinking si nota che nei 12 mesi precedenti alla rilevazione è accaduto a 1 adolescente su 4 di aver bevuto 5 o più alcolici in un’unica occasione, con maggiore frequenza tra i ragazzi (27,1%), rispetto alle ragazze (21,6%). Entrambi i pattern di consumo eccedentario aumentano al crescere dell’età.  Si tratta di un risultato molto interessante perché è il primo anno in cui il binge drinking eguaglia i risultati delle ubriacature. Questi risultati dimostrano la grande diffusione negli ultimi decenni del modello di consumo nordico sul territorio nazionale nella popolazione giovane. 



Consumo di bevande alcoliche – il diario alcolico settimanale
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Il diario alcolico

Andamento % del consumo di almeno una bevanda alcolica nella settimana precedente 
alla rilevazione per genere. EDIT 2005-2022

Note del presentatore
Note di presentazione
Andamento % del consumo di almeno una bevanda alcolica nella settimana precedente alla rilevazione per genere. EDIT 2005-2022Rispetto alla distribuzione dell’assunzione di alcol in una settimana media emerge che il campione toscano ha consumato almeno un bicchiere di bevanda alcolica prevalentemente nel weekend, con un’incidenza prevalente di superalcolici e long drinks nel giorno di sabato, in linea con il consumo corrispondente al modello nordico. Il vino, la birra e gli aperitivi registrano meno picchi e risultano consumati più regolarmente durante la settimana, con una maggiore concentrazione nel fine settimana, nei giorni di sabato e domenica.Confrontano il consumo di almeno una bevanda alcolica nella settimana precedente alla rilevazione nelle diverse edizioni di EDIT, emerge che le abitudini sono in costante calo dal 2005. Inoltre è interessante notare che le evoluzioni dei consumi per genere sono cambiate, si registra infatti un’inversione di tendenza, con un maggior consumo di alcol da parte delle ragazze, rispetto ai propri coetanei. 



Consumo di bevande alcoliche - conclusioni

Il genere pesa sul consumo di alcol, infatti bere alcolici è più diffuso tra le
ragazze, prima edizione in cui si registra questo risultato, ma la quantità di
ubriacature resta maggiore tra i coetanei.

Emerge un modello di consumo affine al modello nordico, con alte percentuali 
di binge drinking, sovrapponibili alla frequenza delle ubriacature. 

Note del presentatore
Note di presentazione
Distribuzione % dei consumi eccedentari della popolazione adolescente in Toscana per età e genere. EDIT 2022Tra i fattori ambientali che possono influire sull’assunzione di alcol della popolazione adolescente ci sono le abitudini di consumo dei genitori. In particolare la rilevazione EDIT 2022 ha rilevato che tra i genitori della popolazione adolescente toscana 7 padri su 10 e 5 madri su 10 bevono alcolici, senza registrare differenze tra le zone territoriali.In conclusione la diffusione del fenomeno del consumo di alcolici nella popolazione adolescente sembra estesa e dinamica. Emerge un modello di consumo affine a quello nordico, con alte percentuali di binge drinking, sovrapponibili alla frequenza delle ubriacature. Il genere pesa sul tipo di utilizzo di alcol, infatti bere alcolici è tendenzialmente più diffuso tra le ragazze, prima edizione in cui si registra questo risultato, ma la quantità di ubriacature resta maggiore tra i coetanei. 



Consumo di sostanze psicotrope nella 
popolazione adolescente toscana 

Note del presentatore
Note di presentazione
Un aspetto importante per monitorare gli stili di vita della popolazione, in particolare quella giovane, è rappresentato dal consumo di sostanze psicotrope, sia in merito alla diffusione del fenomeno e alla sua stratificazione tra le diverse categorie sociali, sia rispetto ai tipi e ai pattern di assunzione.Il World Drug Report 2022 del settore delle Nazioni Unite contro la droga e il crimine (UNODC) ha evidenziato che nel corso del 2020 circa 284 milioni di persone tra i 15 e i 64 anni hanno assunto droghe a livello globale, corrispondente al 5,6% della popolazione, 1 persona su 18. Si tratta di un fenomeno diffuso soprattutto tra i giovani e caratterizzato da un importante cambiamento in pochi anni: il consumo di sostanze psicotrope tra il 2010 e il 2020 è aumentato sensibilmente, registrando un incremento del 26%, in parte anche a causa della grande crescita della popolazione nei paesi in fase di sviluppo economico sostenuto.



Il World Drug Report 2022 denuncia che, nonostante che le evidenze
scientifiche dimostrino la rilevanza e l’efficacia del trattamento dei disturbi
causati dalla tossicodipendenza, la copertura e l’attivazione degli interventi
raccomandati risulta ancora generalmente bassa, soprattutto nei Paesi a
reddito medio e basso.

Consumo di sostanze psicotrope



Consumo di sostanze psicotrope
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Andamento % delle prevalenze d’uso di sostanze illegali nella vita, 
nell’ultimo anno e nell’ultimo mese sul totale del campione. EDIT 2005-2022

Note del presentatore
Note di presentazione
Andamento % delle prevalenze d’uso di sostanze illegali nella vita, nell’ultimo anno e nell’ultimo mese. EDIT 2005-2022In particolare ha stimato che il 33,2% del campione abbia consumato una sostanza psicotropa illegale almeno una volta nella vita (M: 34,1%; F: 32,2%), il 22,5% nei 12 mesi precedenti alla rilevazione (M: 23,6%; F: 21,4%) e il 14,7% nei 30 giorni prima (M: 15,8%; F: 13,5%). Si evidenzia una differenza di consumo rispetto al sesso di appartenenza, con una maggiore diffusione tra i ragazzi rispetto alle coetanee. 



Consumo di sostanze psicotrope – tipi di sostanze 

Nei 30 giorni 
prima 

Nei 12 mesi 
prima Nella vita

Integratori (proteine, vitamine, sali 
minerali, prodotti a base di erbe) 20,4 30,6 49,9
Energy drink 21,0 30,6 48,9
Cannabis (Hashish, Marijuana) 11,8 19,0 29,3
Psicofarmaci senza prescrizione medica 2,0 3,0 5,4
Cannabinoidi sintetici 1,1 1,9 3,3
Cocaina 1,1 1,5 2,5
Oppiacei 0,5 1,0 2,2
Funghi allucinogeni 0,5 0,8 2,0
MD (MDMA) 0,3 0,8 1,6
Anabolizzanti e/o testosterone 0,4 0,7 1,6
Ecstasy 0,7 1,0 1,5
Inalanti volatili (popper, colla) 0,8 1,1 1,4
Amfetamine 0,5 0,7 1,4
Crack 0,5 0,7 1,4
LSD 0,4 0,7 1,4
Ketamina 0,4 0,6 1,4
Eroina 0,3 0,6 1,3
Metamfetamine 0,2 0,5 1,2
NPS (Nuove sostanze psicoattive) 0,3 0,5 1,1
GHB 0,4 0,6 0,8
Spanglers 0,3 0,4 0,8

Distribuzione % del consumo sostanze legali e illegali per tipologia in vita, anno, mese. 

Sostanze 
legali 

Note del presentatore
Note di presentazione
Distribuzione % del consumo sostanze per tipologia nella vita, nell’anno e nel mese precedenti all’indagine. EDIT 2022Il questionario monitorava anche il ricorso ad energy drink od integratori (proteine, vitamine, sali minerali, prodotti a base di erbe: queste tipologie di sostanze, spesso utilizzate in abbinamento con quelle tradizionali illegali rappresentano, nei 30 giorni precedenti l’intervista, rispettivamente il consumo del 21% e dal 20,4% della popolazione adolescente.La sostanza illegale più utilizzata si conferma ancora la cannabis, provata nel corso della vita da 3 adolescenti su 10 e consumata dal 19% del campione nei 12 mesi precedenti e dall’11,8% nei 30 giorni prima del questionario e diffusa equamente tra ragazzi e ragazze. Come per le altre sostanze, è utilizzata prevalentemente in modo sporadico, e si rileva però che quasi 1 consumatore/consumatrice di cannabis su 5 ne fa un uso quasi quotidiano.Osservando la frequenza dei 30 giorni precedenti alla rilevazione emerge che le sostanze illegali più utilizzate dopo la cannabis sono state gli psicofarmaci senza prescrizione medica (2%) e i cannabinoidi e la cocaina (entrambi 1,1%), tutte le altre registrano percentuali inferiori all’1%. 



Il primo utilizzo si è concentrato prevalentemente entro i 15 anni,
l’82,6% del totale (Femmine: 80,8%; Maschi: 84,2%), e la prima
sostanza illegale utilizzata è la cannabis o un suo derivato, come
per le precedenti edizioni.

Consumo di sostanze psicotrope – età di inizio, prima sostanza illegale, spesa media

Note del presentatore
Note di presentazione
Inoltre è stato indagato l’approccio al consumo di sostanze, con l’intenzione di rilevare quale sia stata la prima sostanza sperimentata e a che età sia stata consumata per la prima volta. L’indagine EDIT ha indagato anche la spesa mensile riservata alle sostanze, legali e illegali, da parte di rispondenti che hanno consumato almeno una sostanza psicotropa nella vita per approfondire l’analisi delle abitudini di consumo della popolazione adolescente toscana. In conclusione il consumo di sostanze psicotrope risulta diffuso tra la popolazione studentesca toscana.  Come abbiamo anticipato l’adolescenza risulta un periodo delicato rispetto all’incontro con le sostanze e abbiamo visto che esso riguarda soprattutto i ragazzi e che aumenta al crescere dell’età.



Abitudine al gioco e gioco 
problematico nella popolazione 

adolescente toscana 

Il 29,6% del campione toscano ha giocato d’azzardo nella propria vita.

Persiste invece una marcata differenza tra i generi e l’età si conferma come
fattore che influenza proporzionalmente la diffusione del fenomeno, infatti al
crescere dell’età aumenta la quota di adolescenti che giocano e scommettono.

Maschi Femmine

40,3% 18%

Note del presentatore
Note di presentazione
Il disturbo da gioco d’azzardo (DGA) è riconosciuto come dipendenza patologica e come tale incide negativamente sul benessere psicofisico di chi lo pratica. Il manuale diagnostico e statistico dei disturbi mentali indica il gioco d’azzardo come un «comportamento persistente, ricorrente e maladattativo di gioco, che compromette le attività personali, familiari o lavorative» e risulta correlato con una frequente comorbidità psichiatrica, una bassa qualità della salute fisica, e dinamiche relazionali e sociali nocive, impattando a livello individuale e sociale. In questi termini emerge come fenomeno rilevante rispetto alla salute pubblica, al punto che il Ministero della Salute ha adottato nel 2021, con il decreto n136, il regolamento dedicato a “Linee di azione per garantire le prestazioni di prevenzione, cura e riabilitazione rivolte alle persone affette dal gioco d’azzardo patologico” per contrastare i problemi connessi con il disturbo della ludopatia.Risulta complesso ostacolare la diffusione della ludopatia perché da un lato i giochi sono fruibili con un accesso agevole e sono presenti in grande disponibilità in diversi luoghi e piattaforme, in modalità fisiche e online, e dall’altro alla difficoltà di riconoscerla come un disturbo patologico invece di uno svago innocuo. Inoltre i dispositivi tecnologici hanno contribuito all’espansione del fenomeno e anche alla proliferazione di giochi e modalità di gioco.Negli ultimi decenni il gioco d’azzardo si è diffuso molto, con un calo registrato nel 2020 verificatosi a causa delle restrizioni dovute alla situazione pandemica.La popolazione adolescente risulta molto esposta, sia per il tipo di caratteristiche del fenomeno, sia per i mezzi attraverso i quali il gioco d’azzardo si diffonde. Questo ha incentivato l’introduzione di misure pensate per intervenire sui giocatori e sulle giocatrici più giovani, ad esempio l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di Stato nel Libro Blu del 2020 ha dichiarato che “L’Agenzia ha inoltre garantito l’attività di controllo sul divieto di gioco ai minori, anche in cooperazione con le Forze dell’ordine. A tal fine sono stati incrementati i meccanismi idonei ad impedire ai minori di età l’accesso al gioco, quali l’utilizzo della tessera sanitaria».



Tipi di giochi in Toscana Totale Maschi Femmine

Gratta e Vinci 73,9 67,6 89,3

Scommesse sportive legali e non 50,0 64,4 14,3
Altri giochi con le carte 38,1 36,6 41,8
Biliardo o altro gioco di abilità 31,9 36,6 25,3
Bingo, tombola 31,3 24,7 47,5
Lotto/Superenalotto 27,3 26,0 30,5
Slot machine, New Slot (…) 19,9 22,4 13,8
Scommesse su altri eventi 17,6 20,2 11,2
Totocalcio, Totogol e simili 17,2 22,4 4,7
Altri giochi 14,2 16,7 8,0
Poker texano (Texas hold’em) 9,9 11,9 4,9
Lotto instantaneo 8,2 8,7 7,0

Abitudine al gioco d’azzardo – giochi più diffusi 

Distribuzione % per tipo di gioco preferito per genere. EDIT 2022

17%

Note del presentatore
Note di presentazione
Distribuzione % per tipo di gioco preferito per genere. EDIT 2022In merito ai tipo di giochi più diffusi dall’indagine EDIT 2022 è emerso che, tra chi scommette, il Gratta e Vinci si conferma come il più frequente (73,9%), soprattutto tra le femmine (89,3% contro il 67,6% dei maschi), seguito, come nel 2018, da Scommesse sportive legali e non (50%), scelte più spesso dai maschi (64,4% contro il 14,3% delle femmine). Restano molto diffusi anche Altri giochi con le carte (38,1%), Biliardo o altro gioco di abilità (31,9%) e, come nella scorsa edizione, il Bingo (o la tombola) (31,3%) e Lotto/SuperEnalotto (27,3%), apprezzati in particolare tra le femmine (rispettivamente 47,5% e 30,5%, con qualche punto percentuale in meno rispetto al 2018). Seguono le preferenze per le Slot machine (New Slot, video poker, ecc. con il 19,9%), le Scommesse su altri eventi (17,6%), Totocalcio, Totogol (17,2%) e Altri giochi (14,2%), concentrate soprattutto tra i ragazzi. Infine, in ultime posizioni si registra la presenza del Poker texano (9,9%) e del Lotto istantaneo (8,2%), sempre preferiti dai maschi rispetto alle loro compagne.Dai dati è emerso i luoghi prediletti in cui giocare sono le ricevitorie e le sale da gioco, ma risulta frequente anche l’abitudine a scommettere online e talvolta in una casa privata o in un circolo. Il 17% di coloro che hanno dichiarato di aver giocato d’azzardo almeno una volta nella vita ha speso nei 30 giorni precedenti alla rilevazione più di 10 euro per partecipare a giochi in cui si vincono o si perdono soldi, di cui il 3,9% una somma superiore ai 50 euro. La percentuale di spesa media è aumentata rispetto all’edizione del 2018, quando il 12% aveva dichiarato di aver speso più di 10 euro, dopo aver registrato un lieve calo dal 2015 (13%) (dati non mostrati). Sembra confermarsi come comportamento tipicamente maschile (21,6% contro il 5,7% femminile).



Abitudine al gioco d’azzardo – Lie/Bet Questionnaire 

Lie/Bet Questionnaire
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Andamento % dei soggetti positivi al Lie/Bet Q sul totale del campione per AUSL

Maschi Femmine Totale
Toscana 8,8% 2,1% 5,5%

Note del presentatore
Note di presentazione
Percentuale dei soggetti positivi al Lie/Bet Q per genere. EDIT 2022Al fine di misurare il rischio di sviluppare il disturbo da gioco d’azzardo patologico anche in questa edizione è stato inserito nel questionario EDIT il Lie/Bet Questionnaire, si tratta di uno strumento di screening a due domande, selezionate dai criteri del DSM-IV risultati più affidabili nel predire l’insorgere di condizioni di rischio di ludopatia. Si tratta di un test che informa sulla necessità di approfondire la condizione di disturbo, quindi non mostra la presenza di ludopatia ma individua la possibilità che essa sia presente, riconoscendo il profilo potenzialmente problematico di chi gioca. In caso di risposta affermativa è necessario sottoporre i soggetti interessati a ulteriori test clinici di approfondimento. Il 5,5% del campione toscano che ha scommesso almeno una volta nella vita ha risposto affermativamente ad almeno delle due domande, mostrando la probabilità di avere un problema con il gioco d’azzardo.Il risultato dell’indagine mostra che si tratta di un rischio decisamente più diffuso tra i maschi (8,8%) rispetto alle femmine (2,1%), differenza in linea con l’ultima edizione, mentre risulta omogeneamente distribuito rispetto alle tre Ausl.Andamento % dei soggetti positivi al Lie/Bet Q sul totale del campione per AUSL. EDIT 2008-2022Osservando l’evoluzione registrata dalle diverse edizioni dell’indagine EDIT, il dato del 2022 mostra un calo dal 2008 (10,5%), trend che era stato confermato fino al 2018, anno in cui era stato registrato un lieve aumento (6,8% nel 2018). In conclusione lo scenario toscano risulta nettamente migliorato rispetto ai risultati degli anni passati. Questa sintesi presenta però sostanziali differenze rispetto ad altre rilevazioni, perciò ci riserviamo futuri approfondimenti per comprenderne la natura. All’interno del campione intervistato emerge che i soggetti positivi al Lie/Bet Questionnaire, che rischiano di avere un approccio al gioco d’azzardo problematico, presentano percentuali in continuo calo, inoltre non si sono riscontrate novità rispetto alle preferenze relative ai tipi di gioco. Particolare attenzione è da rivolgere alla maggiore diffusione di gioco d’azzardo tra i ragazzi, rispetto alle ragazze, differenza che si mantiene costante e che non sembra andare nella direzione di una convergenza. Infine permangono omogenee le distribuzioni tra le 3 Ausl, sostanzialmente sovrapponibili.



L’attività fisica e gli sport praticati nella 
popolazione adolescente toscana 

Note del presentatore
Note di presentazione
È noto come praticare attività fisica contribuisca a realizzare uno stile di vita sano e aiuta cosi a prevenire l’insorgenza di molte famiglie di malattie (cardiovascolari, il diabete, alcuni tipi di neoplasie, ecc.). Praticare attività fisica risulta particolarmente importante durante l’età dello sviluppo poiché riduce i rischi e le patologie legate all’obesità e influisce positivamente sulla crescita psicofisica, intervenendo sullo scheletro e sulla muscolatura, sul sistema cardiocircolatorio, sulla coordinazione fisica e sul benessere psichico, oltre a contribuire alla socializzazione tra pari. Da anni l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) denuncia che l’attività fisica non è sufficientemente praticata, sia nella popolazione adulta che in quella adolescente, e nel 2018 ha redatto un Piano d'azione globale sull'attività fisica 2018-2030 in cui è stato definito l'obiettivo di ridurre l'inattività fisica del 15% entro il 2030, individuando 20 azioni politiche e interventi per promuovere l'attività fisica. Inoltre nel 2020 sono state pubblicate le Linee guida dell'OMS sull'attività fisica e i comportamenti sedentari, con all’interno raccomandazioni di salute pubblica, basate su evidenze scientifiche rivolte specificatamente alle diverse età. (Global action plan on physical activity 2018-2030: more active people for a healthier world- World Health Organization 2018).



L’attività fisica

% della frequenza settimanale di almeno un’ora al giorno di attività fisica per genere.
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Per attività fisica si intende sport o altre
forme di movimento fisico, che fa aumentare
il battito del cuore e può lasciarti senza fiato.

Note del presentatore
Note di presentazione
Percentuale della frequenza settimanale di pratica dell’attività fisica per genere. EDIT 2022La rilevazione EDIT segue dal 2005 l’evoluzione dell’attività sportiva e dal 2011 monitora l’andamento anche dell’attività fisica della popolazione adolescente toscana. Anche l’edizione del 2022 ha indagato le abitudini sportive e motorie ed è stata sondata anzitutto la frequenza di attività fisica, intendendola come sport o altre forme di movimento fisico, svolta in una settimana normale. È emerso che il 24,3% del campione pratica almeno un’ora al giorno per 5-7 giorni alla settimana e il 16,6% per 4 giorni, mentre il 12,6% dei soggetti intervistati si dichiara inattivo. È interessante notare che, al secondo anno dall’inizio della pandemia da SARS-CoV-2, l’attività fisica ad alta frequenza non abbia registrato un calo dal 2018 (19,9% di attivi per 5-7 giorni alla settimana), ma bensì un aumento.(Nel questionario EDIT 2022 per “attività fisica” si intende sport o altre forme di movimento fisico, come andare in bicicletta, camminare di buon passo, correre, che fa aumentare il battito del cuore e può lasciarti senza fiato.)



La sedentarietà
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Maschi Femmine Totale

8,2% 17,3% 12,6% 

Sedentarietà in Toscana

Note del presentatore
Note di presentazione
Osservando in dettaglio le abitudini dell’attività fisica, si nota una differenza tra i sessi con i maschi che risultano più attivi (il 29,7% dei ragazzi pratica attività almeno 5 giorni a settimana contro il 18,5% delle ragazze) e le femmine più sedentarie (17,3% rispetto all’8,2% maschile), mentre confrontando le tre Ausl si nota una minore presenza di sedentari nell’Ausl Sud-Est (10,7% rispetto al 13,2% della Centro e al 13% della Nord-Ovest). Il dato sulla sedentarietà risulta rilevante e mette in luce che, dopo un significativo aumento di persone non attive nel 2018 (13,1%), la porzione di adolescenti sedentarie e sedentari torna a calare, assumendo valori simili a quelli registrati nel 2011 (11%).



La sedentarietà per età e per genere

Maschi sedentari Femmine sedentarie

14 anni 5,7 10,8
15 anni 6,3 12,6
16 anni 5,5 13,7
17 anni 6,5 13,2
18 anni 6,1 12,5
19 anni 2,9 4,3

Le ragazze che non praticano mai attività fisica sono sempre circa il doppio 
rispetto ai propri compagni.

% di chi ha dichiarato di non praticare attività fisica per genere e per età. EDIT 2022

Note del presentatore
Note di presentazione
Inoltre, osservando il dettaglio disaggregato di persone sedentarie per età e genere, si può notare che permane una marcata differenza tra i sessi, infatti per tutte le età tra i 14 e i 19 anni le ragazze che non praticano mai attività fisica sono sempre circa il doppio rispetto ai propri compagni, dato già evidenziato nelle precedenti rilevazioni. 



Gli sport praticati

% di coloro che hanno praticato almeno uno sport negli ultimi 12 mesi per età e genere. 
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Il 76,1% del campione toscano ha svolto almeno uno sport. 
L’82,1% dei maschi e il 69,6% delle femmine. 

L’età e lo sport sono in una relazione inversamente proporzionale, ovvero all’aumentare 
della prima la seconda diminuisce. Si conferma come fattore che condiziona il “drop out”

Note del presentatore
Note di presentazione
È stato indagato se nei 12 mesi precedenti alla rilevazione fosse stata praticata qualche attività sportiva ed è emerso che il 76,1% del campione toscano ha svolto almeno uno sport (l’82,1% dei maschi e il 69,6% delle femmine), trend che, dopo un aumento, ha registrato un’inflessione di circa 4 punti percentuale (era l’80% nel 2018). Si può immaginare che questo risultato sia una conseguenza del periodo pandemico, più evidente qui rispetto ad altri indicatori dell’attività fisica.Disaggregando per sesso e per età la distribuzione della pratica sportiva nei 12 mesi prima, notiamo che l’età e lo sport sono in una relazione inversamente proporzionale, ovvero all’aumentare della prima la seconda diminuisce. Questa tendenza si riscontra soprattutto tra le ragazze, che passano dal 72,6% a 14 anni al 57,1% a 19 anni (contro i ragazzi che passano dall’81,4% tra i 14enni al 76% tra i 19enni).Invece confrontando le differenze territoriali si nota una percentuale lievemente maggiore nell’Ausl Nord-Ovest (77,4% contro il 75,4% della Centro e il 75,3% della Sud-Est).Osservando gli sport più praticati si nota una netta differenza tra i generi, con alcune attività diffuse prevalentemente o quasi esclusivamente tra i ragazzi e altre tra le ragazze. In particolare gli sport più praticati dai ragazzi si confermano il calcio, al primo posto, svolto da 4 ragazzi su 10 (rispetto all’1,7% delle compagne), e il basket, al secondo posto, praticato da 1 ragazzo su 10 (contro al 2,6% femminile). Tra le ragazze permane, come nelle precedenti edizioni, una variabilità di scelte più ampia, con una concentrazione di preferenze intorno alla ginnastica e palestra (17,8%), diffusa anche tra il 7,1% dei compagni, seguita dalla pallavolo (13,8% rispetto al 3% dei compagni) e dalla danza e aerobica (11,9% contro allo 0,4% maschile). Si nota per entrambi i generi una consistente diminuzione delle preferenze legate al nuoto, uno degli sport che ha risentito maggiormente degli effetti della pandemia, fino al 2018 molto diffuso tra entrambi i sessi (passato dal 7% tra i maschi nel 2018 al 4,8% nel 2022; dall’11% tra le femmine nel 2018 al 7,3% nel 2022). 



La frequenza di pratica degli sport praticati

% della frequenza di attività sportiva praticata per genere e confronto 2008-2018-2022. 

Maschi Femmine
Toscana 

2022 2018 2008

Tutti i giorni o quasi 16,8 11,5 14,5 12,3 17,1

3-5 volte la settimana 53,9 41,3 48,3 48,7 37,6

1-2 volte la settimana 21,8 37,9 28,9 32,4 35,5

1-3 volte al mese 3,7 3,7 3,7 3,2 4,9

Occasionalmente 3,8 5,6 4,6 3,3 4,9

7 ragazzi su 10 che praticano sport almeno 3-5 volte a settimana, 
contro 5 ragazze su 10 per lo stesso intervallo temporale.

Note del presentatore
Note di presentazione
Inoltre è stato domandato a coloro che praticano almeno uno sport di indicare la frequenza con la quale lo svolgono ed è emerso che il 14,4% del campione toscano lo pratica quotidianamente, il 48,3% 3-5 volte a settimana e il 28,8% 1-2 volte alla settimana. Anche per la frequenza rimane la differenza di abitudini rispetto al genere, con la porzione maschile che risulta più attiva, con 7 ragazzi su 10 che praticano sport almeno 3-5 volte a settimana, contro 5 ragazze su 10 per lo stesso intervallo temporale. l’OMS ha prescritto alcune raccomandazioni, indicando che giovani e adolescenti dovrebbero svolgere una media di almeno 60 minuti al giorno di attività fisica ad intensità moderata o elevata, per lo più aerobica. Inoltre le attività sportive, aerobiche ad alta intensità, così come quelle che rafforzano i muscoli e le ossa, dovrebbero essere praticate almeno 3 giorni alla settimana.Le abitudini sportive non registrano differenze tra le Ausl toscane, invece rispetto alle scorse edizioni possiamo notare che le percentuali del 2022 sono rimaste molto simili ai risultati della rilevazione precedente, interrompendo il trend che fino al 2018 rilevava un aumento stabile della frequenza dello sport (nel 2008 coloro che praticavano sport per 3-5 volte a settimana erano il 37,6%, nel 2018 il 48,7%). Possiamo ipotizzare che il contesto di pandemia abbia influenzato i comportamenti legati all’attività fisica.



L’attività fisica e gli sport praticati – i cambiamenti a causa del Covid-19.

Il 78,4% del campione praticava attività sportiva prima della pandemia (M: 81,8%; F: 74,9%).

Dall’inizio del periodo pandemico 4 adolescenti su 10 hanno modificato le proprie abitudini:
- 27,2% del campione ha smesso di praticare attività sportiva,
- l’11,8% ha iniziato praticare attività sportiva

Una porzione del campione invece non ha cambiato abitudini:
- il 46,7% ha continuato a praticare sport
- il 14,4% ha continuato a non svolgere alcuna attività.

Durante la pandemia 6 adolescenti su 10 hanno praticato sport (M: 66%; F: 50,3%).

La causa principale è stata la chiusura temporanea o definitiva delle strutture dove
praticavano attività sportiva.

Note del presentatore
Note di presentazione
All’interno del questionario di questa edizione è stata inserita una parte dedicata proprio ai cambiamenti intervenuti sulle abitudini sportive a causa delle restrizioni dovute alla presenza del Covid-19.È emerso che il 78,4% del campione praticava attività sportiva prima dell’avvento della pandemia da Covid-19 (l’81,8% dei maschi e il 74,9% delle femmine). Dall’inizio del periodo pandemico 4 adolescenti su 10 hanno modificato le proprie abitudini, in particolare il 27,2% del campione ha smesso di praticare attività sportiva, mentre l’11,8% ha iniziato. Una porzione del campione invece non ha cambiato abitudini, in particolare il 46,7% ha continuato a praticare sport, mentre il 14,4% ha continuato a non svolgere alcuna attività. Perciò durante la pandemia 6 adolescenti su 10 hanno praticato sport, con una differenza tra i sessi (il 66% dei ragazzi e il 50,3% delle ragazze). Tra loro il 34,9% ha praticato sport in autonomia (il 22,3% fuori casa e il 12,6% in casa), modalità preferita dalle ragazze (39,7% rispetto al 31,4% dei compagni), mentre la maggior parte ha preferito le attività fuori casa in gruppo (54,2%), soprattutto i ragazzi (59,7% rispetto al 46,4% femminile).Sono stati indagati i motivi che hanno spinto coloro che hanno sospeso gli sport dopo l’inizio della pandemia a interromperli ed è emerso che la causa principale è stata la chiusura temporanea o definitiva delle strutture dove praticavano attività sportiva (52,8%), seguita dalla demotivazione provocata dalle interruzioni (30,6%), dall’aver trovato interessi non legati allo sport o all'attività fisica (17,4%), dalla paura di contrarre il virus Sars-Cov2 (12,3%) o per averlo preso (6,3%); infine per cause economiche (5%).Demotivato.



L’attività fisica e gli sport praticati – conclusioni

• Le abitudini sportive della popolazione adolescente toscana non sono 
peggiorate

• Permangono le differenze di genere

• 6 adolescenti su 10 praticano attività almeno 3 volte a settimana

• L’attenzione resta focalizzata sulla quota di popolazione sedentaria, che 
coinvolge ancora il 12,6%, e su chi pratica attività fisica ma in quantità 
insufficiente, il 24,9% del campione.

Note del presentatore
Note di presentazione
A fronte di due anni di pandemia, notiamo che le abitudini sportive della popolazione adolescente toscana non sono migliorate rispetto alle scorse edizioni di EDIT, interrompendo il trend di aumento della pratica sportiva, ma non sono nemmeno peggiorate, a differenza delle indagini nazionali riferite al 2020-2021. Infatti, osservando le differenze con le rilevazioni del 2008 e del 2018, si nota che negli anni la quota di popolazione adolescente toscana che pratica sport ha visto una evoluzione costante e ha polarizzato la frequenza dell’abitudine a fare sport, concentrando le attività soprattutto nell’intervallo di 3-5 volte a settimana, a scapito di frequenze più alte e più basse. Tuttavia, nonostante le restrizioni abbiano impattato sull’attività fisica, la pratica sportiva è rimasta simile alla scorsa edizione del 2018, con 6 adolescenti su 10 che praticano attività almeno 3 volte a settimana, nel rispetto delle raccomandazioni delle linee guida OMS.All’interno di questa distribuzione permangono le differenze di genere, che mostrano l’impatto culturale sulle scelte individuali. In particolare i ragazzi praticano più sport e sono più polarizzati nelle scelte del tipo di attività (soprattutto il calcio), mentre le ragazze sono meno attive ma presentano più varietà rispetto alle preferenze. L’aumento dell’età invece si conferma come fattore che condiziona il “drop out”, ovvero l’abbandono precoce della pratica sportiva. Al netto di questa analisi l’attenzione resta focalizzata sulla quota di popolazione sedentaria, che coinvolge ancora 1 adolescente su 10, e su chi pratica attività fisica ma in quantità insufficiente, il 24,9% del campione.



Conclusioni generali

• Le ragazze in Toscana hanno più frequentemente acquisito
l’abitudine a fumare, mentre i ragazzi fumano un numero
maggiore di sigarette.

• Le ragazze consumano più alcol dei coetanei, ma la quantità
di consumo eccedentario resta maggiore tra i coetanei.

• Emerge un modello di consumo di bevande alcoliche affine
a quello nordico, con alte percentuali di binge drinking
sovrapponibili a quelle delle ubriacature.

Note del presentatore
Note di presentazione
In estrema sintesiFumo lievemente diminuito, consumo regolare di sigarette + tra le femmine, il numero medio è più alto tra i maschi



Conclusioni 
generali

• È diminuito il consumo di sostanze psicotrope, fenomeno che
rimane più diffuso tra i ragazzi rispetto alle coetanee.

• Il fenomeno del gioco problematico diminuisce e resta
prevalentemente diffuso tra i ragazzi.

• Le abitudini sportive non sono peggiorate dagli anni pre-
pandemia, ma resta necessario diminuire l’inattività fisica.



Grazie per l’attenzione!
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